
COMUNICATO nr. 2979 del 25/11/15 15.00

Nel frattempo garantiti tutti i servizi ai cittadini
RIPOSO DEI MEDICI: AL VIA PIANO DI ASSUNZIONI PER RIPRENDERE 
PRESTO LA PIENA FUNZIONALITÀ

Venerdì  prossimo  la  Giunta  provinciale  approverà  una  delibera  che  definisce  il
piano di assunzioni del personale in modo tale da avviare le procedure di selezione
e  garantire  un  veloce  ritorno  alla  piena  funzionalità  di  tutte  le  attività.
Al  fine  di  rassicurare  i  cittadini,  va  ribadito  che  rimane  intatto  il  servizio
dell’emergenza  territoriale  che  è  in  grado  assicurare  risposte  ad  ogni  tipo  di
urgenza sia ospedaliera sia territoriale e che a garanzia dei cittadini non è stato
minimamente interessato da provvedimenti di riorganizzazione dell’attività e delle
risorse.
Il sistema del soccorso sanitario in provincia di Trento è gestito dall’Unità operativa
Trentino  emergenza  attraverso  una  precisa  definizione  delle  modalità  di
allertamento  e  degli  ambiti  di  intervento  dei  soccorsi.  Trentino  Emergenza  118
assicura gli  interventi  di emergenza sanitaria a favore di tutta la popolazione e i
trasporti interospedalieri urgenti.

Il fulcro del sistema 118 è la Centrale operativa che lavora sulle 24 ore ed è presidiata
anche  da  un  medico  di  emergenza  di  centrale.
Le chiamate di soccorso sono ricevute dalla Centrale dove lavorano operatori formati per
valutare la criticità del  paziente e adottare le risposte più idonee all’evento. In base a
quanto  riportato  nelle  chiamate  di  soccorso la  Centrale  operativa  può inviare  uno dei
seguenti mezzi:

• Mezzo di soccorso di base il cui equipaggio è costituito di norma da due soccorritori
dipendenti da Apss o volontari. In Trentino vi sono 43 postazioni;

• Mezzo di soccorso avanzato che può essere un’auto sanitaria o un’ambulanza con
a  bordo  personale  infermieristico  appartenente  all’Unità  operativa  Trentino
emergenza 118. Sono presenti in Trentino 12 postazioni operative sulle 24 ore e
due postazione (a Carbonare e a Pinzolo) con operatività diurna e stagionale;

• Automedica con a bordo un medico dell’emergenza o un medico rianimatore con
base a Trento;

• Elisoccorso: nella base di Mattarello sono disponibili per le emergenze un elicottero
operativo h24 e un secondo elicottero attivo dalle ore 8 al tramonto - e in ogni caso
non oltre le 20 della sera, che possono raggiungere di giorno qualsiasi località della
provincia di Trento mentre di notte raggiungono le 16 elisuperfici accreditate al volo
notturno. L’elicottero è un mezzo di soccorso avanzato in grado di raggiungere in
breve tempo qualsiasi punto del territorio. Viene inviato per eventi di emergenza
che comportano la  compromissione delle  funzioni  vitali  e  permette  all’équipe  di
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soccorso  avanzato  di  intervenire  in  soccorsi  primari  sul  luogo  dell’evento
direttamente  di  giorno  o  nella  più  vicina  elisuperficie  accredita  di  notte  e  di
effettuare  trasporti  secondari  urgenti  interospedalieri  in  qualsiasi  momento  del
giorno  e  della  notte.  Nel  caso  in  cui  per  condizioni  meteorologiche  avverse,
l’elicottero non sia in grado di volare la stessa équipe di soccorso avanzato (medico
rianimatore  e  infermiere  dell’emergenza)  viene  trasportata  con  l’automedica  sul
luogo dell’evento o si incontra con l’ambulanza che sta trasportando il paziente a
Trento  dal  territorio  o  dagli  ospedali  periferici.  L’équipe  di  elisoccorso  può
intervenire  anche  mediante  automedica  nell’area  urbana  di  Trento  o  in  tutte  le
località dove sia più conveniente l’utilizzo di tale mezzo in alternativa all’elicottero.

Nel  caso  di  pazienti  critici  i  pronto  soccorso  degli  ospedali  periferici  possono  essere
supportati  dall’èquipe  di  soccorso  medico  avanzato,  composta  da  medico  anestesista
rianimatore e infermiere di emergenza che vengono trasportati con l’elicottero (o nel caso
di condizioni meteorologiche avverse con l’automedica) sul posto per trattare il paziente e
poi trasferirlo all’ospedale di Trento.


